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m odellato secon do i sistem i di San  G iu sep p e 
Calasanzio e per le  S cu o le  P ie  o di C arità . I l 
ristauro se n e fa  a spese d e ’ fed eli.

N E L L A  C H I E S A  D I  S. A G O S T I N O .

V o i. 1IJ. p. i l .  colonna prima.
A lle  O p ere di Giovanni M orsili  si aggiu n ga:
1. N otizie inedite scritte da Giovanni Mar- 

sili già professore di Botanica nella  I. R . Uni­
versità di Padova , ivi 1840 in 8. V i  si parla 
dei patrizii V en eti dotti n ella  cogn izion e delle  
piante ; e dei loro O rti botanici più rinom ati.

a. N otizie d e l pubblico Giardino de’ Sem pli­
ci d i Padova compilate intorno l'anno  1771 da 
Giovanni M orsili professore di botanica e pre­
fetto d ell'O rto  medesimo. Padova  1840 in 8.

N E L L A  C H I E S A  D I  S. A N D R E A  
D E L L A  C E R T O S A .

Voi. II . p. 65.
I  C om m en tar»  di F ra n cia  scritti da M ichele  

Suriano  i l  q u ale  era  a  q u el R e E n rico  I I  stato 
eletto  a m b asciato re n el 4 d icem b re  *55g e che 
p er la  m o rte  di E n rico , continuò a risied ere 
a m b a scia to re  appo il successore F ra n cesco  I I ,  
e appo il segu en te re C a rlo  I X , e ch e ritornò 
in patria  n e ll’anno i 56a ,  furon o stam pati nel 
V o lu m e  I . Relotions des A  m hassadeurs Vc- 
nitiens. Paris. i 838,  in 4-

N E L L A  C H I E S A  D I  S. A N T O N I O .

V oi. 1. p. 178. colonna prima.
, ,  R elazion e dello Stato ,  Città e fo r tezze  

„  d e lla  R e p u b b lica  di V e n e z ia  di M esser A n -  
„  ionio Landò  p rocu r. fu  proved. gen erale  in 
, ,  T .  F . eletto  n e ll’anno 1 6 1 4 , fatta  neH’eccelL. 
„  S en ato  n el suo ritorno alla  patria. , ,  C o m . 
L e  Com mozioni d i Lombardia che per più. di 
due a n n i . . . .  F in . E  di questa sereniss. e be- 
nigniss. patria.

( C o d ice  cart. fo l. sec. X V I I  g ià  posseduto 
d a  N ic o lò  B alb i patr. V en eto ).

In teressan te a ssa i,  d ice va  il possessore , è 
q uesta R ela zio n e di tutto Io S tato  della  R epub. 
si m ilitare  ch e c iv ile . In q u e’tem pi ( 1 6 1 4 )  era  
m in a ccia ta  la  S av o ja  d all’ arm i G allisp an e e 
p erciò  trovavan si le  città  tutte d ella  L o m b a r­
d ia  in  som m a apprensione di rim an ere invase 
dai principi b elligeran ti. I l L a n d ò  espone nel 
principio d i questa sua R elazion e la  esim ia 
p ru d e n za  d e l Sen ato n elle  sue direzioni con ­
servata  con a v er  saputo tener lontane d a ’ suoi 
S ta ti l ’estere m ilizie , e con Tessersi sem pre nel

m e d e s i m o  t e m p o  a d o p e r a t o  p e r  i l  so cco rs o  e  
6 0 v v e n i m e n t 0  d e l la  C a sa  d i S av o ja .

N E L L A  C H I E S A  D I  S . A P O L L I N A R E .

Voi. 111. p. 246.
Q u esta  C h iesa  fu  in questo anno 1 84o co m p e­

rata d a ll’im prenditore D om en ico  V ia n e llo d etto  
Chiodo  per ridurla ad  uso di private ab itazio­
ni ; m a n ell’ anno stesso fu  da lui ced u ta  ad  
una com p agn ia  di d ivoti i quali b ram an o di 
aprirla  di n u ovo al cu lto  divino.

ivi p. 267. colonna 2.
A b b ia m o  anche in tag lia ti dal B oschini a lc u ­

ni tipi di m onete forestiere i quali trovansi in 
varii fo g li intitolati : T a riffa  del cambio degli 
infrascritti scudi forestieri come d a l suo im­
pronto si vede che si deve fa r  nelle Camere de 
fu o ri a valuta corrente. V en ezia , per G io . P ie ­
tro PineJli stam patore ducale. M a rco  T asqu a- 
lig o  M istro de C e c ca , (anno i 655 circa).

N E L L A  C H I E S A  D E L L A  C R O C E .

V oi. II . p. 425. col. primn linea  27. 
o ve d ella  N a za ri M aria Vittoria.

L I I  c o rreg g i II I .
ì

N E L L A  C H I E S A  D I  S . E  L E N A .

V o l. IV . jt. 642- colonna 2. linea  10. 
o ve di C an a rin a  C o rn a ro  

i4 8 6  co rre g g i 1489.

N E L L A  C H I E S A  D I  S . G E M I N I A N O .

V o i. I V .  p. 76. voi. 2. linea 17.
dopo tre anni si le g g a  dopo venture anni.

N E L L A  C H I E S A  D I  S. G E O R G I O  
M A G G I O R E .

V o i. I V .  p. 249. linea 26. 27.
M arco Z ia n i  ec . V eg g a n si le osservazioni 

a p. 535. 536,  ove si d ice  che il fatto della 
m orsicatu ra  può esser v e ro  ; e che il figliuolo 
m orsicato fu  Z o rzi, e non M arco.

ivi. p. 25o. linea \[y.
In ve ce  d elle  parole: di un Enrico patriarca 

si leg g a  : d e l Patriarca.
ivi p. 2 5o. lineo 02. 

o v e  di D om en ico  M ichiel. 
n el 1128 c o rre g g i nel 1129.

ivi p. 286. colonna prima linee  7. 8. 9.
N e l presente docu m en to  982 sono nom inati


